
 

Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti sottoposti a procedimenti 
di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
va@pec.mite.gov.it 
va-5@mase.gov.it 
 

        e p.c.: 
 
Al Ministero della Cultura 
Soprintendenza Speciale per il PNRR 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 
 
Alla Regione Toscana 
Direzione Ambiente ed Energia - Settore Valutazione 
Impatto Ambientale  
Alla c.a.: Dott.ssa Carla Chiodini 
regionetoscana@postacert.toscana.it 
 
Regione Marche 
Area Valutazione Impatto Ambientale  
c.a.: Dott. Roberto Ciccioli 
regione.marche.valutazamb@emarche.it 
 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co. 3 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Il sottoscritto 

PRESENTA 

ai sensi del D. Lgs. 152/2006, le seguenti osservazioni al progetto sotto indicato 
 
Oggetto: [ID: 9796] Impianto eolico "Poggio Tre Vescovi" costituito da n. 11 aerogeneratori in Alta 
Valmarecchia nel comune di Badia Tedalda (AR). Procedimento di VIA/PNIEC. Proponente: Badia Tedalda 
Eolico S.r.l.  
 

 

Da una visura presso la camera di commercio, La Badia Tedalda Eolico S.r.l., alla data del 15/05/2024, risulta 
essere una Società a Responsabilità Limitata formata da 4 Soci, con un capitale sociale pari a 10.000 Euro e 
con sede Legale a Milano – Via Francesco Tamagno 7 – CAP 20124 - Partita Iva n. 1234000960. 

Dalla lettura della visura, alla stessa data del 15/05/2024, la società Badia Tedalda Eolico Srl risulta inattiva. 
Si chiede pertanto di verificare se l’istanza presentata dall’amministratore unico di questa società al MASE 
con i relativi elaborati sia da considerarsi valida a fronte dell’inattività della società. 
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Il Comune di Badia Tedalda ha stipulato con la stessa Società Badia Tedalda Eolico S.r.l.  una convenzione 
dove sono previste misure compensative che violano le attuali disposizioni di Legge. All’art. 4 della 
menzionata convenzione disponibile agli atti si legge infatti quanto segue: 

 

 

 

Per contro, Il  DM 10 Settembre 2010 (GU n. 219 del 18-9-2010 ) “Linee guida per l'autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” stabilisce disposizioni specifiche in merito ai criteri per l’eventuale 
fissazione di misure compensative.  
In particolare il paragrafo 2 dell’allegato 2 del citato DM, prevede espressamente quanto segue: 
“omissis...per l’attività di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto alcun 
corrispettivo monetario in favore dei Comuni, l'autorizzazione unica può prevedere l'individuazione di 
misure compensative, a carattere non meramente patrimoniale… omissis”. 
 
Lo stesso paragrafo 2 alla lettera d) prevede espressamente che <<le misure compensative sono solo 
“eventuali” e correlate alla circostanza che esigenze connesse agli indirizzi strategici nazionali richiedono 
concentrazioni territoriali di attività, impianti e infrastrutture ad elevato impatto territoriale>>. Alla lettera f 
è inoltre previsto che <<le misure compensative sono definite in sede di conferenza di servizi, sentiti i 
Comuni interessati, anche sulla base di quanto stabilito da eventuali provvedimenti regionali e non 
possono unilateralmente essere fissate da un singolo Comune”. 
 

Si evidenzia in aggiunta che dietro la Badia Tedalda Eolico S.r.l. ci sono gli stessi soggetti che da anni 
battono questo territorio per costruire impianti eolici di dimensioni enormi, nonostante l’enorme rischio 
di dissesto idrogeologico ed i danni al turismo e alle comunità locali.   

  
Tutta quest’area, per sua specificità idrogeologica, è soggetta a frane. Esattamente un anno fa sono bastati 
alcuni giorni di pioggia torrenziale perché si generassero danni ingenti e situazioni di allerta grave. Come 
diventerebbe questo territorio dopo interventi così impattanti? È incredibile che lo si debba ripetere, 
ribadire. Invece prevale la logica del soldo. L’abbattimento di ettari di bosco di altissimo pregio necessario 
per installare queste enormi pale con il loro indotto, non solo è un insulto al buon senso, ma è un totale 
controsenso rispetto agli obiettivi delle cosiddette fonti rinnovabili, che dovrebbero consentire minori 
emissioni. Ma, se per realizzare queste opere occorre distruggere ettari di bosco, che cosa significa questo, 
se non fingere di non sapere che gli alberi nel loro ciclo vitale assorbono la stessa CO2 abbassando così la 
temperatura degli ecosistemi?   
 
Non può esserci alcun futuro per un Paese che distrugge il proprio ambiente e la sua bellezza e l’Italia, più 
di altri paesi al mondo, è stato un fervido esempio che ha fatto della propria bellezza e dei suoi paesaggi un 
motore trainante per l’economia attraverso il turismo. Non dobbiamo distruggere anche questo sotto il 
cappello di una falsa transizione ecologica! 
 



 

Proprio in ambito difesa dei territori, Vi invito a leggere il seguente articolo su Panorama che si riporta 
integralmente.  

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

Rimini, 18 Maggio 2024 

 

Il  sottoscritto dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it). 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

 

 

 


